
Sì al 7 in Sicilia, ma ora Renzì ha1 debito con la Toscana»
Rossi: decisione giusl,a per Tener viva l'afenzione mondiale sui profughi. Forza Dalia all'alacco del premier

Quel vertice segreto di inizio
marzo a Palazzo Vecchio,
quando il premier Matteo
Renzi e il sindaco Dario Nar-
della hanno ipotizzato lo stop
al sotto attraversamento del-
l'Alta velocità di Firenze e il via
libera al tunnel della tramvia
sotto il centro storico, il gover-
natore Enrico Rossi non ha vo-
glia di commentarlo. Lui, che
a più riprese aveva sponsoriz-
zato il passaggio dei treni Alta
velocità sotto Firenze, perché
«essenziale a migliorare la
puntualità dei treni regionali»
liberando spazio in superficie,
ora spiega che non può dare
un giudizio su questioni su cui
manca «l'ufficialità». Ma «c'è
una notizia, uscita dal vertice
tra Renzi e Nardella a Palazzo
Vecchio, che acquista una cer-
ta consistenza di ufficialità -
ha detto ieri Rossi a Palazzo
Sacrati Strozzi - E che non si
terrà il vertice G7 a Firenze»
nel 2017.

La notizia era nell'aria da
tempo; e l'incontro tra il pre-
mier e il sindaco ha sancito il

definitivo trasferimento del
vertice in Sicilia, probabil-
mente a Taormina. «Condivi-
do la decisione di Renzi - ha
aggiunto il governatore - mi
pare sia motivata dalla neces-
sità di tener viva l'attenzione
dell'opinione pubblica mon-
diale e dei grandi del mondo
su una vicenda che è cruciale
come quella delle migrazioni e
dei profughi e che natural-
mente interessa i nostri confi-
ni, per primo il nostro confine
meridionale, il canale di Sici-
lia». Rossi ha parlato di «un
solco di coerenza» da parte del
premier, «un orientamento
basato sulle idee costituzionali
di accoglienza, di umanità».

La partita d i Pereto la
II governatore: «La mancanza della
pista lunga non c'entra, nel 1996
si tenne un vertice G6 e si atterrò
senza problemi a Pisa o a Firenze»

Ma ha aggiunto: «Natural-
mente il presidente del Consi-
glio adesso sa di avere un debi-
to nei confronti di Firenze e
della Toscana e sono certo che
saprà essere presente quando
ci sarà bisogno».

E se nei giorni scorsi Gina
Giani, ad di Toscana Aeropor-
ti, aveva annunciato che la
nuova pista parallela non sa-
rebbe stata pronta per il G7,
ma solo nel 2018, per il gover-
natore questo elemento non
ha affatto pesato sulla decisio-
ne di dirottare verso la Sicilia
l'evento del prossimo anno:
«Mi pare che nel 1995 o 1996 si
tenne un vertice G6 (si trattò
del Consiglio europeo del '96,

ndr), che fu svolto, atterrando
regolarmente a Pisa o con ae-
rei di dimensione più piccola a
Firenze». Un evento, quello di
20 anni fa, che portò a Firenze i
finanziamenti che permisero
il recupero della Fortezza da
Basso.

Oggi la decisione di Renzi di
spostare il G7 in Sicilia «toglie
a Firenze 200 milioni di finan-
ziamenti statali per le infra-
strutture» attacca il vice presi-
dente del Consiglio regionale
e coordinatore fiorentino di
Forza Italia Marco Stella,
«Quello di Renzi è stato sol-
tanto l'ennesimo annuncio».

Giulio Gori

II governatore
Enrico Rossi
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